Il testo del Vangelo
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

Qualche parola per inquadrarlo
Fatto di sangue; la sofferenza: solo per i cattivi? Anche per i buoni! Non è ciò che fa la differenza, rispetto a Dio
Può insegnare qualcosa? Essere più buoni, evitare di dare sofferenza ad altri e anche a se stessi con comportamenti sbagliati
Perché la guerra? Domande a cui dare delle risposte anche per vedere che non è questione di fede, nonostante prese di posizione del patriarca
Non solo questione di “non fare il male” (“io non sono responsabile della guerra!”), ma di fare il bene: portare frutto di bene; io – che non sono causa della guerra – sono causa di fatti negativi? Di “piccole guerre” silenziose
Quali sogni abbiamo? Sono anche i sogni di Dio? Quali frutti si attende lui da noi? 

Attività con i ragazzi
I nostri sogni: un primo lavoro anonimo su foglietti (prepariamo noi, tutti uguali) quali sogni ritengo importanti per la vita? 
una lettura di questi con una valutazione: sono “per me” o anche “per tutti”? ho uno sguardo miope o largo (vedi oculista precedente)
Un secondo passaggio: guardiamo con lo sguardo di Dio e delle persone attorno a noi (anche partendo dalla realtà della guerra: cosa vorrebbero le persone che la subiscono, cosa serverebbe al mondo…?)
Diamo un foglio con l’immagine di un albero su cui scrivere i vari sogni (magari con una scelta tra quelli più importanti – sarebbe un modo per valutarli con attenzione)
Gesù richiama tutti a vivere questi sogni, e realizzarli, in sintonia con Dio:
lettura della parte del vangelo:

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

[bookmark: _GoBack]I sogni di Dio: lui ci ha rivelato cosa vuole: i frutti dello Spirito di cui parla san Paolo (Galati 5,22) e alcune frasi della Parola che li richiamano: 
partiamo con dare a ciascuno un senso, 
poi lo rileggiamo alla luce della Parola di Dio (il testo qui sotto viene dato ai ragazzi sono in un secondo momento)

1. AMORE.
“Chi crede in me, come dice la Scrittura, fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo cuore.” (Giovanni 7, 38)
“Io sono venuto, perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.” (Giovanni 10, 10)
Dentro di me ho tanto Amore e tanta vita da donare.

2. GIOIA.
“I discepoli gioirono alla vista del Signore.” (Giovanni 20,20)
“Fu pieno di gioia insieme alla sua famiglia, per aver creduto in Dio.” (Atti 16,34)
“Il Cristo abita per la fede nei vostri cuori.” (Efesini 3, 17)
“Hai messo più gioia nel mio cuore di quando abbondano vino e frumento.” (Salmo 4, 8)
Gesù, tu sei la gioia più autentica della mia vita.

3. PACE.
“Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.” (Matteo 5, 9)
Sono figlio di Dio e, ovunque vado, porto pace e felicità.

4. PAZIENZA.
“Sono tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico e non ne trovo. Taglialo... lascialo ancora quest’anno, finché io gli zappi intorno e vi metta concime e vedremo se porterà frutto per l’avvenire.” (Luca 13, 7-9)
So aspettare e continuo a lavorare, senza scoraggiarmi e arrendermi.

5. BENEVOLENZA.
Come il Padre Misericordioso di Luca 15, 11-32.
“Siate benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda, come Dio ha perdonato a voi in Cristo.” (Efesini 4, 32)
“Nessuno può stare tutto il giorno con una persona triste o con un uomo sgradito. E perciò l’uomo è tenuto, per un debito naturale di onestà, a convivere insieme con gli altri, in modo piacevole.” (San Tommaso)
Effondo intorno a me benedizioni, è piacevole vivere con me e perdono continuamente.

6. BONTÀ.
“Quando dai un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi e sarai felice, perché non hanno da ricambiarti.” (Luca 14, 13-14)
Sono generoso e buono con tutti, anche con chi non mi ricambia. Sono pienezza.

7. FEDELTÀ.
“Rut rispose: - Non insistere con me, perché ti abbandoni e torni indietro, senza di te, perché dove andrai tu, andrò anch’io; dove ti fermerai, mi fermerò; il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio; dove morirai tu, morirò anch’io e vi sarò sepolta...solo la morte mi separerà da te.”- (Rut 1, 16-17)
Sono fermo nei miei principi e costante nel mantenere le scelte e gli impegni.

8. MITEZZA.
“Beati i miti, perché erediteranno la terra.” (Matteo 5, 5)
Rinuncio ad ogni forma di violenza, anche a costo dell’onore.

9. DOMINIO DI SÈ.
“Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi, rinnovando la vostra mente.” (Romani 12, 2)
Ogni azione parte dalla mia volontà e non come reazione ad un comportamento altrui.

Infine la lettura del racconto della bottega dei semi: non sono frutti già maturi, ma semi da coltivare noi (si può lasciare poi anche questo testo)

Una notte ho sognato che sul corso principale era stata aperta una nuova bottega, con l'insegna: Doni di Dio.
Entrai e vidi un angelo dietro al banco. Meravigliato chiesi. Che vendi angelo bello? Mi rispose: "Ogni ben di Dio!"
"Fai pagare caro?"
"No, i doni di Dio sono tutti gratuiti."
Contemplai il grande scaffale con le anfore d'Amore; flaconi di Fede; pacchi di Speranza; scatole di Salvezza... e così via.
Mi feci coraggio e poiché avevo un immenso bisogno di tutta quella mercanzia, chiesi all'angelo: "dammi un bel po' d'Amore di Dio, tutto il Perdono, un cartoccio di Fede e Salvezza quanto basta!" L'angelo gentile mi preparò tutto sul bancone. Ma quale non fu la mia meraviglia, vedendo che di tutti i doni che avevo chiesto l'angelo mi aveva fatto un piccolissimo pacco, grande come il mio cuore.
Esclamai:
"Possibile? Tutto qui?"
Allora l'angelo solenne mi spiegò :
"eh si, mio caro, nella bottega di Dio non si vendono frutti maturi, ma soltanto piccoli semi da coltivare...."

Per la messa: possiamo portare un grande albero (cartellone) con i sogni-frutti dello Spirito e i nostri sogni che anche Dio gradirebbe (le cose che sono buone anche per gli altri)
Delle preghiere che richiamano i sogni di Dio (frutti dello Spirito) abbinandoli a due a due (5 preghiere…) e anche la richiesta di perdono fatta sui sogni infranti: “perdonaci se non facciamo crescere… la giustizia, il perdono…
